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motoriaenduro e da rally so-
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s nascono precipua-

, ir l'Impiego agonlstl-
rapldo rinnovamento 

o «imperativo 
_ l nuova serie «onte anco-

«sul/notori a due tempi nelle 
cilindrate 125,250,350cc ed 

a quattro tempi per la 600 ce 
7\ittl I propulsori sono fomiti 
di impianto di raffredamento 
ad acqua. 

e moto da , , ù pi» Interessanle e rlchle-
blli aia da »ta Ira le «due tempi* e certa-
aio la rete mente la .250., ora dotata di 
s " B " , r e H un nuovo cilindro In lega leg­

gera questo modello svilup­
pa la mirabolante potenza di 
48 cv a 8300 gin/minuto, pari 
a circa 200 cv/litro! L'ammis­
sione è mista ne) cilindro e nel 
carter motore, regolata da un 
nuovo gruppo lamellare Nuo­
ra anche fi sistema con valvo­
la parzlalìzzatrice dei gas di 
scarico, posti direttamente 
sulla luce del cilindro II cam­
bio ha cinque rapporti e I ac­

censione è elettronica. Ovvia­
mente come su tutte le moto 
da gara I avviamento è a pe­
divella per contenere il peso 
generale 

A livello «ciclistico» vedia­
mo I Impiego di un telaio mo-
notrave in acciaio sdoppiato 
ali altezza del cilindro e con la 
parte posteriore smontabile 
per un facile accesso al mo 
noammortizzatore llforcello-
ne posteriore in lega leggera a 
sezione rettangolare presenta 
bracci diritti per una maggiore 
resistenza alle sollecitazioni 
ed una migliore motrici!* 

Nel «reparto» sospensioni 
vediamo anteriormente una 
forcella Marzocchi a steli ro 

vesciati completamente rego­
labile e con escursione di 300 
mm £ tuttavia possibile otte­
nere (optional) una While Po­
wer ultimissimo tipo anch'es­
sa totalmente regolabile Po-
stenormente è stato montalo 
un nuovo sistema ammortiz­
zatore Ktm Pro-Lever, che as­
sicura una escursione di 355 
mm DI nuovo tipo 1 freni, ora 
costituiti da dischi ventilati 
con pinze nottanti a doppio 

Eistonclno ed autocentranti 
ancoraggio della pinza po­

steriore e stala spostata diret­
tamente sul forcellone 

Per gli estimatori delle 
grosse monocilindriche a 
quattro tempi è stata migliora­
ta la già ottima 600 «Baja» 
L operazione di messa In mo­
to a pedivella, sempre proble­
matica sul grossi monocilin­
drici, è stata agevolata dalla 
adozione di un decompresso-
re automatico Adottata altre­
sì una pompa, che attinge 1 o-
lio da un serbatoio supple­
mentare, per la lubrificazione 
forzata di motore e cambio 

La potenza fornita dal pro­
pulsore di 552,9 ce è di 52 cv 
a8500 giri/min. Sospensioni e 
freni sono dello stesso 
dei modelli a «due tempi» 
Contenuto in 135 kg mordi­
ne di marcia il peso totale del 
la moto Per quanto riguarda 
l'estetica, tutte le Ktm 89 sono 
state rlstillzzate limitatamente 
alle «sovrastrutture» in piasti 
ca antiurto 

S o n o fra i ciclomotori più desiderati dai giovanissimi 

Seganti e solidi: ecco i «Flfty» 
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fa*,, I «lubonl. sotto ciclomo­
tori II cui telaio è costituito da 
Wi tubo di grande diametro In 
funzione di telalo e. general­
mente, di serbatolo Ce ne so 
do di inolici semplici, In sinto­
nia con la essenzialità del te­
lalo, m» anche di sofisticati e 
costosi per andare incontro al 
gusti ed alle aspirazioni del 

giovani non ancora In età per 
una vera e propria motoclclet 
ta 

La «liberalizzazione» della 
potenza ammessa per I motori 
di 50 ce ha permesso al ciclo­
motori di offrire prestazioni di 
accelerazione e ripresa inte­
ressanti Pur nel rispetto della 
velocità massima ammessa di 

40 tanti e di un massimo di tre 
marce I nuovi ciclomotori si 
disimpegnano brillantemente 
nel traffico ed In presenza di 
forti pendenze 

Fra i ciclomotori più desi 
derati dai quattordicenni se­
gnaliamo I Malaguti della serie 
Flfty «edizione» 1989 Robu 
stissiml ma con molta atten 

itone alle mode I Flfty si arti 
colano in quattro versioni Hf 
a L. 1840000, Ci a L 
2 200 000, Top a L 2 375 000 
ed infine Mistral a L 
2450000 

I due modelli più «econo­
mici» hanno il motore raffred­
dato ad aria, però II Cx è an­
che dotato di freno a disco e 
monoammortizzatore poste­
riore Tutti e quattro I modelli 
hanno il tappo-serbatoio sotto 
la sella, ribaltabile e dolala di 
serratura 11 volano magnete 
da 80 watt, frecce di direzione 
e portapacchlpostertore 

II model lo Top * dotato di 
raffreddamento ad acqua del 
propulsore, completa stru­
mentazione, ruote in lega a tre 
razze e, optional, I avviamen­
to elettrico II Mistral si distin­
gue per una gra f i e che richia­
ma il mondo del windsurf 

Tutti e quattro I modelli 
hanno un aspetto solido e cu 
rato nei particolari Inoltre ci 
sembra che anche le conces­
sioni alla moda corrente siano 
sostanzialmente mediate da 
un severo esame di funzionali 
là QUO 
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La vettura 
largamente 
rinnovata 
della Subaru 

Continua con Justy 
la sfida giapponese 

Prosegue la presentazione dei nuovi modelli giap­
ponesi che si accingono ad affrontare il nostro 
mercato, la Subaru, azienda specializzata in vetture 
a trazione integrale, presenta la versione larga­
mente aggiornata della berhnetta Justy, con mar­
mitta catalitica e cambio manuale e automatico. 

FULVIO SCOVA 

sssj MILANO La sfida giap­
ponese sul terreno automobi­
listico pare non conoscere so­
ste e aggiunge sempre nuovi 
protagonisti è toccato questa 
volta alla Subaru, azienda 
giapponese non classificabile 
tra l colossi industriali, tipo 
Nissan e Toyota, ma che ha da 
sempre un suo preciso spazio 
nel settore delle auto a trazio­
ne integrale Cosi mentre le 
autorità italiane Insistono, an­
che in sede comunitaria, per­
ché vengano ribaditi I limiti 
all'importazione delle auto 
giapponesi in Europa CI dato 
% 8 l di 1 300 006 unità) e 
continuano a considerare 
•giapponesi» anche I modelli 
montati in territono europeo 
(come la «inglese» Bluebird 
della Nissan) la pressione 
non si allenta e si arricchisce 
di nuove proposte 

Per la verità la proposta del 
la Subaru non è del tutto nuo­
va Justy, presentata a Milano. 
è Intatti un modello già noto al 
pubblico italiano, ma offerto 

ora in versione largamente ag-

§tornata II presidente della 
ubaru Italia, dopo aver sotto­

lineato che le case giapponesi 
hanno superato nel corso del 
19881 livelli produttivi statuni­
tensi (12 milioni e 690000 
veicoli contro 11 milioni e 
200 000), ha delineato I pro­
grammi della casa madre 

Forte di una produzione di 
circa seicentomila veicoli an­
nui, tutti rigorosamente 4x4, 
di cui oltre trecentomila 
esportati, la Subaru punta a 
collocare circa 1600 vetture 
sul mercato Italiano, che nel 
segmento a nazione integrale 
conta circa 30 nula auto Un 
obiettivo realistico e che si in­
quadra nelle probabile cresci­
ta della componente giappo­
nese in Europa anche se la 
«quota 25%» prevista da Ro­
bert Eaton - presidente della 
General Motors - in una prol-
zione di cinque anni a partire 
dal 92 è da più pam Mentita 
sovrastimata 

Auto di punta sul nostro 
mercato viene considerata dal 
responsabili dell'azienda nip­
ponica la bertinetta 1200 ce 
Justy, che sì viene ad affianca­
re alla serie beone, 1800 ce 
berlina,t Marion wagon e alla 
serie ET 12 van e cadmino. 

Rilevarmi cambiamenti ap­
portati rispetto al precedente 
modello, senza dubbio qual­
cosa di più di un semplice ri­
tocco Nuovo D frontale end 
come II portellone e I gruppi 
ottici. Il tutto è stato ridisegna­
to per ammorbidire la linea. 
senza nulla togliere all'imma­
gine di sportività che la Justy 
rivendica e che mantiene net 
le sue prestazioni (velocità 
massima 152 Kinh) e nel n o 
comportamento brillante, an­
che su percorsi difficili e disa­
gevoli. 

Di dimensioni declsamem-
te comode per la circolazione 
nel traffico cittadino e soprat­
tutto per 11 parcheggio, la tra-
zionetntegraJedicullaJiittyè 
dotata permette di affrontare 
tal sicurezza anche terreni ac­
cidentati e discretamente Un- ' 
pegnatM. A questo si deve ag­
giungere la dotazione di mar­
mitta catalitica, che sottolinea 
una particolare attenzione al 
problemi di Impatto ambien­
tale al quali non è insensibile il 
mercato giovanile, uno dei 
probabili destinatari di questo 
modello 

Alla versione con cambio 
manuale va aggiunta un'ulle-
riore novità rappresentala dal­
la trasmissione continuamen­
te variabile ECVT trasmissio­
ne automatica a variazione 
continua di velocità, un ac­
corgimento che elimina gli 
strappi che si determinano In 
accelerazione e frenata con I 
sistemi tradizionali Provata su 
strada e sterrato la Justy si è 
rivelata confortevole e brillan­
te ma eccessivamente rumo­
rosa soprattutto sulle alte ve­
locità. una maggiore cura del 
cruscotto e della strumenta­
zione non guasterebbe su un 
modello non proprio econo­
mico (16 milioni per la tre 
porte e 17 per la cinque por­
te) 

L'assicurazione 
può essere vista 
come un prodotto 
tm t II rapporto tra automobl-
Usil e assicurazioni non è mai 
stato làttica, con svantaggio 
per gli uni e perle aljteTPo-
Kb6e peri migliora» e con 
questo proposito la Toro ha 
organizzato un convegno che, 
oltre a tare 11 punto sulla situa-
«ione nel ramo Rea (respon 
•abiliti civile automobilisti 
ca), (il tentato di dimostrare 
che anche quello assicurativo 
pUO essere un prodotto come 
Unti altri, plO o meno richie­
sto e seconda delle sue queli­

ta Italia circolano intorno al 
SO milioni di veicoli che cau­
sano ogni inno dal 4 al 5 mi­
lioni driinistrl, 3 700 000 del 
quali provocano soltanto dan­
ni materiali Per gli altri ci so­
na anche I danni alle persone 
Trascurando I costi sociali. 
che pure sono elevatissimi, le 
sole compagnie di assicura 
zione rimborsano annualmen­
te 7 500 miliardi di lire, contro 
un Incasso In premi che sfiora 
gli 8 mila miliardi Le compa­
gnie, quindi, «ci stanno stret­
te» e perciò rivendicano I au­
mento del premi 

Ma questa questione I diri­
genti della Toro I hanno toc­
cata soltanto marginalmente 
Tutto II loro discorsa è stato 
puntato l dimostrare che In 
Italia »i ha ancora un vago 
concetto dell'assicurazione e 
che, per quanto riguarda in 
particolare la Rea la quasi to­
talità degli Italiani si limita ad 
assicurare la sua auto con I 
massimali minimi previsti dal 
la legge e non conosce quan­

te diverse possibilità ci siano 
per garantirsi adeguatamente 

Un esempio tra i tanti che 
sono stati fatti al convegno 
chi possiede una Renault 5 gè 
neramente si assicura per la 
Rea con massimale mimmo e 
spende (a Torino, perchè 1 
massimali variano da provln 
da a provincia) 233 600 lire 
Spesso non sa che spenden 
done 259 300 si assicurerei) 
be per un miliardo e che con 
268600 lire è garantito per 
due miliardi 

Lo stessa discorso vale per 
I assicurazione incendio e fur­
to e per tutte quelle altre ga­
ranzie che le assicurazioni so­
no in grado di offrire Molti 
auomobillstl per esempio 
non sanno che tra le persone 
coinvolte in un incidente sono 
garantiti I «terzi» ma che non 
sono «terzi» igenlton ilconiu 
gè I figli I quali potrebbero 
essere coperti con p o c o più di 
150 mila lire U n n o 

Un discorso semplice e al 
tempo stesso complicato che 
la Toro sembra essere inten 
zionata a portare avanti nella 
convinzione che tutti sappia 
no che differenza e è tra una 
Fiat Uno e un Alfa 164 ma 
che pochi sanno che differen 
za e è tra I uno e I altro tipo di 
polizza e che differenza e è 
tra I una e I altra compagnia di 
assicurazione Intanto la Toro 
sta operando per far conosce 
re il suo «Driver System» che 
comprende oltre alla Rea ob 
bligatoria, la garanzia Kasko 
detta anche guasti aeddenta 
II e quella contro II furto e 
I Incendio dell auto DFS 

Una prova di due settimane più che soddisfacente 

Può essere tirata come si vuole 
la «coperta» della nuova Opel Vectra 
• s ì Con la «Vectra» 6 arriva­
ta sul mercato dell automobi 
le una nuova (ascia di modelli, 
destinati a diventare familiari 
in un area di prezzo e di cilin­
drata piuttosto larga dai 16 ai 
22 milioni e da 1400 a 20Q0 
ce un area confrontabile a 
quella della vecchia Regata e 
poco al di sopra della più re 
cente Tipo 

Dopo una prova di due set 
umane su autostrade e in clt 
tà possiamo subito conferma­
re i primi giudizi positivi com 
parsi sulla stampa specializza 
ta il rapporto tra prestazioni e 
prezzo e di sicuro interesse e 
molto competitivo L Insieme 
delle novità di questa vettura a 
trazione antenore si può con 
centrare nell accentuazione 
di due tendenze essenziali 
dell evoluzione del prodotto 
automobile la prima nguarda 
la silenzioslta dell abitacolo 
la comodità di un viaggio an 
che a elevata velocità Si tratta 
del nsultato di un ulteriore mi 
ghoramento dell aerodinami 
ca (1 Indice di penetrazione è 
di O 29) e di una serie di mi 
sure nei rivestimenti e nell in 
sonorizzazione oltre a un 
nuovo tipo di sospensioni 
che garantiscono condizioni 
di viaggio e di guida che nel 
tempo si spostano dalle fasce 
delle vetture di lusso a quelle 
abbordabili per un mercato 
più largo 

La seconda tendenza si ri 
fensce al metodi di produzlo 
ne ma si nflette anche sugli 
utenti si tratta della lunga 
marcia dell indusma dell auto 
verso quello che gli esperti 
definiscono un prodotto mol 
to differenziato e personaliz 

zato che scaturisce da pochi 
modelli base Una tendenza 
secondo la quale I gruppi 
meccanici e gli elementi cen­
trali della scocca si standar­
dizzano, attraverso i cosiddet­
ti «subsistemi funzionali mo-
dulan» che consentono eco­
nomie produttive perché lof 
feria si articola In molteplici 
opzioni (cilindrata numero 
delle portiere tipodicombu 
stibiie sistema frenante cam 
bio automatico ecc ) tino a in 
contrarsi con le richieste 
estremamente varie dell uten­
te ma senza uscire dati alveo 
di quell unico modello di ba 
se 

Questa scelta nel caso del­
la Vectra è ancora più marca 
ta dal momento che la propo­
sta parte da nove diverse mo 
tonzzazioni (tre diesel sei a 
benzina) cui si aggiunge™ 
no presto altre possibilità di 
scelta 

in questa situazione la bon 
tà di un modello si giudica nel 
tempo dalla sua capacità di 
contenere tutte le diverse pos­
sibilità In altre parole da 
quanto si può tirare la coperta 
in direzione della velocità 
della potenza della tenuta di 
strada della sicurezza in fre 
nata della leggerezza di guida 
e cosi via Diventa pratica 
mente impossibile ci vorreb­
bero mesi confrontare le di 
verse motorizzazioni e I Insie 
me degli oplionals cosi come 
confrontare I consumi Dob 
biamo perciò limitarci ali esl 
to della nostra prova sul mo 
dello più economico (1389 
ce 75 cavalli 995 kg 176 
km/h di velocità massima. 
consumo standard di 5 litri 

La Opel Vectra utilizzata durante la prova 
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per cento chilometri 86 mila 
lire di bollo e 16 257 000 lire 
chiavi in mano) per giudicare 
una vettura che ci è parsa mol 
to affidabile con un ottima te 
nuta di strada una frenata 
dolce e sicura una buona visi 
bilità (entrambi gli specchi la 
ferali sono regolabili elettrica 
mente) e soprattutto comoda 
La posizione di guida è rego 
labile anche nell altezza del 
sedile fino a raggiungere al 
millimetro le condizioni otti 
mali su misura per ciascun 
conducente 

La Opel ha a che fare sul 
mercato italiano con I imma 
glne al produttnee di vetture 
senatoriali e poco grintose 
come se la comodità e la sicu 
rezza fossero difetti Ammes 
so che gusti e culture di que­

sto genere abbiano ancora 
corso 0 epoca in cui si modih 
cavano le marmitte per fare 
più rumore sembra davvero fi­
nita anche se imperversano 
nei luoghi meno deputati i 
fuon strada) non ho trovato 
nella Vectra inibizioni per chi 
preferisca una guida sportiva, 
se non quelle dettate dal codi­
ce della strada dai limiti di 
velocità e dal desiderio di evi­
tare incidenti 

Naturalmente è disponibile 
la Vectra 2000 GT per chi ri 
tenga necessario (ma dove?) 
superare I duecento chilome 
tn ali ora Cruscotto abitaco­
lo e ventilazione sono in linea 
con le carattenstlche del mo­
dello Lostereoèdisene con 
sei altoparlanti Senza varia 
zloni di prezzo si può passare 
dal due ai tre volumi con il 

portellone posteriore La 
chiusura delle portiere e del 
bagagliaio è centralizzata. 

Unica contraddizione che 
abbiamo riscontrato nella 
struttura della Vectra è alle 
estremità esteme della car 
rozzeria. sia davanti che die­
tro il punto di massima spor­
genza è costituito non dal ma 
feriale opaco e sintetico del 
paraurti ma da un., fascia ver 
niclata corre il resto delle la 
miere esteme con la conse­
guenza che II mimmo urto da­
to o subito nei parcheggi la 
scia tracce permanenti 

La Vectra e venduta su altri 
mercati con la marmitta caia 
litica Ma in Italia - come si sa 
siamo in ritardo - non è anco­
ra di adozione obbligatoria. In 
ogni caso è possibile averla su 
richiesta. 

Alla danninl 
diventa sport 
anche la lino 
con il Diesel 

Parafanghi allargati, cerchi In lega RO di disegno esclusivo, 
minigonne sottoporta, sooiler posteriore sono la c a f i o e -
rizzazione più evidente della Fiat Uno I k b o GTO riaWbe-
rata d t l l t Giannini, la carrozzeria di Roma c h e festeggi* 
quest'anno 11 s u o venticinquesima anniversario ufficiale. 
anche s e la storia della carrozzeria si può far partire dalla 
ltala<liannlnl della Mille Miglia del 1927. Naturalmente gli 
interventi della Giannini - al grido df «come d s p o r t M a o 
un D i e s e l . - n o n si s o n o limitati agli esterni Internamente 
la vocazione sportiva della vettura * sottolineata dal sediti 
avvolgenti Hi tweed e d alcantara e dal volante In pelle Lutti 
(nella /brojene si vanno ad aggiungere a tuta quegli Wer* 
verni estetici e funzionali ( c o m e la speda le vernice metal­
lizzata che la Sikkens Akzo Coatings produce appotltt-
menreperlacasarorriana)chelaGianrdnlrlservaatutteli 
sue «fuoriserie di serie» U Uno Turbo GTD cosi persona­
lizzata sarà venduta a 18.800 000 lire, Seguirà, fra p o c o , la 
nuova «ammiràglia» della gamma Giannini. SI tratta, c o m a 
è evidente, della «Tipo Giannini», presentata c o m e prototi­
p o all'ultimo Salone di Torino ta elaborazione della l l p o 
sarà proposta dalla Giannini In cinque versioni alle quali si 
affiancherà in un s e c o n d o tempo, la versione a 16 valvole. 
Alla Giannini assicurano che si tratteli di qualcosa di «ve­
ramente fuori serie» 

General Motors 
sponsorizza 
gara di auto a 
energia solare 

La General Motori sponso­
rizzerà una gara per auto­
veicoli con prepuzio»* ad 
energia solare realizzati da 
studenti universitari ameri­
cani La compeuzton*. In 
programmi per il luglio 
dellannò profetino, pren­

derà il via dalla Disney World sul lago dlBuena Vista, in 
Florida, e si concluderà al Centro tecnico della General 
Motors a Warren, ne! Michigan I primi tre veicoli classili-
cari parteciperanno, a spese della Casa americana, alla 
corsa per veicoli ad energia solare già In calendario per I) 
novembn» dell'anno prossimo in Australia SI tratta della 
stessa gara che il veicolo solare .Sunraycer» della General 
Motors vinse per primo nel 1987 

«ANNÌIC-SCÓLO 

Nella magìa 
delle Cicladi 

• a l Cicladi da «kyklos», Il cerchio, lo spazio magico dove si 
incontrano gli uomini e gli dei E le Cicladi sono veramente un 
cerchio tracciato intomo a Delo isola sacra. Un pugno di isole 
inondate di sole, dove tre millenni prima di Cristo già fioriva una 
civiltà «talassica», vale a dire che dal mare traeva f o n a e risorse. 

Si parte da Atene, centro nevralgico e congestionato della 
Grecia dove si trovano le maggiore agenzie di affitto Una va­
canza a vela nelle Cicladi deve tener conto del meltemi (vento 
stagionale, soffia a luglio ed agosto da nord-ovest, piuttosto 
forte) Rotta verso sud-est e . scapolato capo Sounlon, t i entra 
nell arcipelago Dodici miglia a sud dell estremità dell'Attica. 
Kea. 

Kea i coperta di vigne e frutteti Oggi 1 suol circa duemila 
abitanti vivono a Chora, abbarbicata quasi sulla cima del monte 
Ayias Mas (meno di seicento metri), oppure ad Ayios Nicolas*. 
il piccolo porto dove attraccano I traghetti arrivando dal conti­
nente Un breve braccio di mare la separa dall'Isolotto di Ma-
kronlssi a nord, e da Khltnos costellata di case bianche e d 
azzurre e di mulini a vento a sud La bellezza dì Kea t nel suo 
silenzio 

Nelle Cicladi il filo conduttore non può essere che 11 mito. GH 
abitanti di Sifnos furono premiati da Hermes per la loro devo­
zione con la scoperta di una miniera d oro che 11 rese ricchi e 
felici per secoli Mikonos, cosmopolita-eden» turistico di oggi, 
un tempo fu un frammento di macigno Una scheggia e p e 
Poseidone scagliò nella sua epica lotta contro I Giganti A 
Serifos, portate dal mare in una cesta arrivarono, nell e l i dell'O­
ro, addinttura Danae ed il Aglio Perseo 

Il mito dilaga in questo cerchio magico Delo ne divenne 11 
centro religioso e spirituale perchè vi nacque Apollo A Nasso al 
consumò Invece, Il tradimento di Teseo ai danni di Arianna c h e 
tanto lo aveva aiutato nell uccidere il Minotauro Ed anche la 
più piccola e meridionale delle Cicladi Anali, e nata da un 
gesto mitico Apollo gettò un manciata di terra per dar m o d o 
agli Argonauti ed al loro capo Giasone, di prender riparo duran­
te una tempesta 

Paros è famosa fin dall antichità per I suol marmi Anche 
questi hanno un origine mitica Zeus, re degli dei e gran don­
naiolo si invaghì di Ypsia ninfa che vìveva a Paros. Aveva pelle 
bianchissima, la giovane e bella ninfa Dono c h e la rese Incauta. 
Si vantò dell amante divino e affermò di essere persino più 
bella di Hera la moglie «ufficiale. Doppiamenteferita, la sposa 
•dalle bianche braccia» scatenò le Gorgoni, che pietrificarono 
le bella ed incauta Ypsia 

E dove non c e il mito concorrono altri fatti a ricordare 
queste isole abbacinanti di luce Nella vulcanica Milo fu ritrova­
ta una statua di Venere destinata alla fama. Anche l'arida e 
pietrosa los che non ha visto gesta divine e mitiche ha la sua 
leggenda Qui sarebbe venuto a morire il padre di tutti I poeti, 
Omero 

Infine Sanlorini L antica Thira era contesa tra Efesto, dio del 
fuoco e Poseidone signore dei flutti Nonostante l'opera me­
diatrice di Z e u s , fuoco ed acqua entrarono in contatto gene­
rando la catastrofe L isola esplode e tutti gli uomini vengono 
uccisi Quando il fumo ed i vapori diradano dell Isola è rimasta 
soltanto una sottile lalce Episodio mitico ma il disastro avven­
ne realmente Probabilmente Intorno al 1500 a C . quando 
esplose il grande vulcano al centro dell isola, allora circolare 

Da Santorini la dividono 90 miglia rotta per SE E Karphatos, 
stretto e lungo ponte fra Creta e Rodi La vicinanza delle quali 
ha esclusa la selvaggia e montagnosa Karphatos dal grandi 
momenti stonci E vissuta silenziosa e trascurata da turchi, 
veneziani cristiani e arabi 

Insomma perle Cicladi non vi « che I imbarazzo della (celta 
E' sufficiente leggere I portolani Qa Zanichelli ne pubblica uno 
affidabile mentre ottimo è I inglese «Greek Water Pilot») e 
decidere in base al tempo a disposizione e le Inclinazioni, e 
facendo 1 conti con il meltemi 

•11 iHiiiMiiiniiiiii l'Unità 
Lunedì 

8 maggio 1989 25 
' , : ' ' ' • ' ' . ^ : : i ' V ; : ; ; : - ^ : : 


